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	Scheda di sicurezza n° 771 del maggio 1992

	Rielaborata il novembre 2006



	 1 - Denominazione del preparato e della Ditta

	

OPACO

	

Ditta:

	

Falvo S.a.s. di Nicolino Falvo & C.

	

Via del Progresso n°10

	

00065 Fiano Romano (Roma)

	

Tel. 0765-400003  -  Fax. 0765-455888

	

Informazioni di soccorso:

	

Tel. 0765-400003



	 2 - 
	Composizione ed informazione sui componenti

	
	2.1 - Composizione

	
	
	Soluzione di una lacca in solvente

	

	 3 - 
	Indicazioni di pericolo

	
	3.1 - 
	Indicazioni di rischio particolare per l’uomo e per l’ambiente:

R11 - Facilmente infiammabile

R20 - Nocivo per inalazione

	

	 4 - 
	 Misure di primo soccorso



4.1 - In caso di contatto con la pelle


	Lavare a fondo con acqua e sapone



4.2 - In caso di contatto con gli occhi

	Lavare immediatamente con acqua per almeno 10 minuti. Consultare un medico.



4.3 - In caso di ingestione

	Sciacquare immediatamente la bocca, consultare un medico



4.3 - In caso di inalazione

	Areare l’ambiente, riposo, soccorso medico

	

	 5 - 
	 Misure antincendio



5.1 - Mezzi di estinzione

	Schiuma, CO2 , polvere chimica



5.2 - Mezzi di estinzione vietati

	Nessuno in particolare



5.3 - Prodotti di combustione pericolosi

	Evitare di respirare i fumi



5.4 - Equipaggiamento di protezione per gli addetti all’estinzione  

	Usare protezioni per le vie respiratorie

	

	 6 - 
	 Misure in caso di fuoriuscita accidentale



6.1 - Misure individuali

	Indossare maschera, guanti ed indumenti protettivi



6.2 - Precauzioni ambientali

	Evitare che il prodotto confluisca nelle fognature, nelle acque di superficie e sul suolo



6.3 - Materiali di pulizia

	Raccogliere con materiale assorbente. 
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	 7 - 
	 Manipolazione e stoccaggio



7.1 - Manipolazione

	Provvedere ad una buona aerazione. Rispettare le normali pratiche di igiene industriale. Durante il lavoro non mangiare né bere, non fumare.



7.2 - Stoccaggio

	Conservare accuratamente chiuso, in luogo asciutto e fresco.

	

	 8 - 
	 Controllo dell’esposizione - Protezione individuale



8.1 - Protezione delle vie respiratorie

	Evitare l’inalazione di vapori



8.2 - Protezione degli occhi

	Occhiali di protezione



8.3 - Protezione delle mani 

	Guanti di protezione

	

	 9 - 
	 Proprietà chimico fisiche




Aspetto




: liquido



Colore




: incolore



Odore




: caratteristico



Solubilità



: insolubile in acqua



Infiammabilità



: facilmente infiammabile

	

	10 - 
	 Stabilità e reattività

	
	10.1 - 
	Evitare il contatto con agenti ossidanti forti. Il prodotto è facilmente infiammabile.

	

	11 - 
	 Informazioni tossicologiche 

	
	11.1 - 
	Si tenga presente la concentrazione delle singole sostanze al fine di valutare gli effetti tossicologici derivanti dall’esposizione al preparato. Sono di seguito riportate le informazioni tossicologiche riguardanti le principali sostanze presenti nel preparato.

Gli effetti riguardanti “2-Etossietanolo” sono: OSSERVAZIONI SULL’UOMO: E’ irritante per la pelle e la membrana delle mucose.

L’ingestione accidentale o volontaria può produrre una leggera irritazione al sistema respiratorio ed edema polmonare: lesioni renali albuminaria ed ematuria.

Gli effetti riguardanti “Esteri” presenti sono: OSSERVAZIONI SULL’UOMO.

Inalazione dei vapori: TCLO 15000 mg/mc. Alte concentrazioni possono provocare vertigini e palpitazioni: effetti tossici e narcosi a 500 ppm per 60 minuti; a 200 ppm compaiono in proporzione ai tempi di esposizione segni di lieve malessere; si ha irritazione persistente dopo breve esposizione a 10000 ppm (30/mg (1); la minima dose irritante è di 4050 ppm (12 mg sempre per breve esposizione).

Alte concentrazioni possono provocare leggera o grave intossicazione da Metanolo per ingestione, inalazione o contatto con la pelle.

Effetti riguardanti “Dicloropropano” sono: OSSERVAZIONI SULL’UOMO.

Irritante per le vie respiratorie, gli occhi e la pelle; può provocare dermatiti. Può danneggiare fegato e reni ed indurre narcosi.

Esposizioni prolungate a concentrazione subnarcotiche causano effetti cronici: mal di testa forte irritabilità.

Disturbi visivi e vertigini, a volte perdita di peso, apatia e sintomi nervosi.

Gli effetti riguardanti “Toluene” sono:

OSSERVAZIONI SULL’UOMO - ESPOSIZIONE NON PROFESSIONALE

Effetti a seguito di esposizione acuta: un esperimento condotto su persone sottoposte all’inalazione di 50-800 ppm per 8 ore ha dato i seguenti risultati:

a 200 ppm: leggera ma definita diminuzione della coordinazione e del tempo di reazione, affaticamento, confusione, parestesia della pelle.
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	Tale affaticamento perdurava per ore assieme ad una leggera insonnia. A 400 ppm: aggravamento da sintomi di confusione mentale.

A 600 ppm dopo 3 ore: estremo affaticamento, confusione mentale, perdita dell’autocontrollo, incoordinazione, nausea, mal di testa, perdita dell’equilibrio.

Dopo 8 ore tali sintomi si accentuano e si aggiunge dilatazione della pupilla e difetti nel riflesso d’adattamento alla luce.

A 800 ppm gli stessi sintomi, molto più accentuati perduravano nel tempo.

Effetti riguardanti i “Chetoni”: OSSERVAZIONI SULL’UOMO:

Tossicità acuta: nell’uomo oltre 300 ppm lieve depressione del sistema nervoso centrale ed effetto irritante locale.

Gli effetti riguardanti gli “Alcooli Butilici” sono: OSSERVAZIONI SULL’UOMO:

Tossicità acuta: nell’uomo, per sovraesposizione ai vapori: irritazione di occhi, naso e gola, mal di testa, vertigini e sonnolenza.

Tossicità cronica: non sono riportati effetti cronici per l’uomo.

	

	12 - 
	 Informazioni ecologiche

	
	12.1 - 
	Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative evitando di disperdere il prodotto nell’ambiente.

Il prodotto non è a base acquosa per cui non può essere immesso in impianti di trattamento di acque reflue ma in impianti specifici di trattamento.

	

	13 - 
	 Considerazioni sullo smaltimento

	
	13.1 - 
	Recuperare se possibile. Inviare ad impianti di smaltimento autorizzati . Operare secondo le vigenti disposizioni locali e nazionali.

	

	14 - 
	 Informazioni sul trasporto

	
	14.1 - 
	Il trasporto deve essere effettuato in contenitori che siano ben chiusi in maniera da impedire fuoriuscite del contenuto .



14.2 - Stradale (ADR/RID)
:   3







 
    Attenersi per il trasporto al DM 22.2.90


14.4 - Aereo (ICAO/IATA)
:   3
Infiammabile






    ONU Riferimento istruzioni di trasporto SK CEFIC TEC (R)

	

	15 - 
	 Informazioni sulla regolamentazione

	15.1 - 
	 Simbolo di pericolo
	: F
	Facilmente infiammabile

	
	
	: Xn
	Nocivo

	15.2 - 
	Frasi di rischio
	: R11
	facilmente infiammabile

	
	
	: R 20
	nocivo per inalazione

	15.3 - 
	Consigli di prudenza
	: S16
	conservare lontano da fiamme e scintille - non fumare

	- 
	
	: S24/25

: S51
	evitare il contatto con la pelle e con gli occhi

usare in luogo ben ventilato

	

	16 - 
	 Altre informazioni

	

	Se si trovasse difficoltà a reperire i  mezzi di protezione individuali (maschere semifacciali - filtri solventi - filtri per polveri - mascherine per polveri - guanti antistrappo in nitrile - guanti protettivi in vinile - occhiali protettivi) essi si possono trovare presso la:

FALVO S.a.s. di Fiano Romano - Tel. 0765/40.00.03

	


Le informazioni presenti in questa circolare sono redatte in base alle nostre migliori cognizioni ed esperienze, tuttavia data la molteplicità dei sistemi di lavorazione e delle applicazioni, non possiamo assumere delle garanzie per il caso singolo.

	


